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Report prima missione in Afghanistan dell’Università Cattolica 
20 - 27 luglio 2009 

 
La missione è stata promossa e richiesta da HQ Nato/Isaf a Kabul con invito al prof. Marco 
Lombardi da parte del gen. McCristall. 
L’obiettivo è stato di valutare, insieme alle autorità internazionali a Kabul e a quelle 
italiane, le concrete possibilità di collaborazione con le istituzioni educative e scientifiche 
afghane.  
La missione pertanto si è realizzata nei giorni dal 20 al 27 luglio 2009 quale missione di 
scouting per il CeSI - Centro di Ateneo per la Solidarietà Internazionale, della Università 
Cattolica. 
 
Nato/Isaf ha fornito il supporto logistico e l’Ambasciata di Italia a Kabul ha dato la 
copertura dei trasporti da Roma a Kabul. 
 
Le persone incontrate con le quali sono stabiliti contatti sono: 

• Nato – ISAF 
o Gen. Marco Bertolini, Chief of Staff HQ Isaf 
o Ambasciatore Fernando Gentilini, Senior civilian representative della Nato 
o Col. Michele Brandonisio, Commander Herat PRT (Provincial Reconstruction 

Team)  
o T.Col. Pierluigi Costa, Liaison Off. Minister of Education 
o Comm. Stefano Iasson, Carabinieri Training Unit 
o Comm. Fernando Moreno, Medical Reconstruction and Development 
o Mag. Emanuele Romanato, Regional Adviser 
o Cap. Manuel Solastri, PRT (Provincial Reconstruction Team) Herat 
o M.lo Davide Boschetti, personal assistant to chief of Staff HQ 

 

• Istituzioni Afghane 
o Muhammad Farooq Wardak, Minister of Education 
o Osman Babury, Deputy Minister for Academic Affairs 
o Attullah Wahidyar, Chief of Staff Minister of Education 
o Prof. Obaidullah Obaid, Chancellor of Kabul Medical University 
o Prof. Mir. G. Osman Bariz Hossaini, Chancellor Heart University 
o Prof. Hamidullah Amin, Chancellor Kabul University 
o Prof. Sayed Sher Shah Sadelat, Head of Foreign Relation and International 

Affairs of Kabul University 
 

• Istituzioni Italiane della Ambasciata Italiana a Kabul  
o Federico Calabrese, Primo Segretario 
o Samuela Isopi, Incaricato d’Affari 
o Giuseppe Masala, Health Programme Coordinator 
o Maurizio Di Calisto, responsabile cooperazione Italiana 
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• Istituzioni della Chiesa 
o Mons. Giuseppe Moretti, barnabita, Ordinarius Loci, promotore della Scuola 

di Pace, scuola pubblica a 40 km da Kabul 
o Suor Michela, responsabile scuola per bambini difficili a Kabul 
o Maria Joseph, gesuita di Afghanistan Research and Development 

Institute, “missione” dei gesuiti a Kabul 
o James Dabhi, Afghanistan Research and Development Institute, “missione” 

dei gesuiti a Kabul 
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Report seconda missione in Afghanistan dell’Università Cattolica 
4 – 12 dicembre 2009 

 
Partecipano alla missione: 

• Prof. Marco Lombardi, responsabile attività in Afghanistan di Università Cattolica 

• Prof. Cristina Castelli, Università Cattolica 

• Dr. Davide Scotti, Università Cattolica 

• Assessore Stefano Maullu, Governo Regione Lombardia 

• Dr. Stefano Fumagalli, Regione Lombardia  
 
La missione segue la prima attività di scouting promossa e richiesta da HQ Nato/Isaf a 
Kabul, a seguito della missione in Italia del dr. Attullah Wahidyar, Chief of Staff Minister of 
Education, condotta da Marco Lombardi dal 20 al 27 luglio 2009. 
 
A seguito della prima missione, l’Università Cattolica decide di impegnarsi in attività di 
cooperazione in Afghanistan attraverso il CeSi, Centro di Ateneo per la Solidarietà 
Internazionale, avviando due progetti: 

• Progetto Donna, a Herat, per avviare un corso di formazione in Università sul tema 
della donna e  della famiglia come motori di sviluppo; 

• Progetto Scuola, a Kabul, per migliorare la qualità dell’insegnamento dei docenti e 
promuovere la partecipazione delle ragazze alla scuola attraverso un sistema di borse 
di studio. 

 
I progetti si inquadrano in un contesto di cooperazione civile – militare, coinvolgendo i 
seguenti partner: 

• Università Cattolica, capo progetto e responsabilità scientifica e realizzativa; 

• Regione Lombardia, ass.ti Protezione Civile e Famiglia e Solidarietà, per supporto 
economico; 

• Ministero Difesa, collabora con COI, PRT e operativi fornendo voli, sicurezza e 
logistica; 

• Ambasciata di Italia a Kabul, per il supporto e il coordinamento in Afghanistan; 

• Rotary Club milanesi, per il supporto economico alle borse di studio. 
 
Le persone incontrate nerlla seconda missione, con le quali sono stabiliti contatti sono: 

• Autorità Militari 
o Gen. Veltri, Cte del Regional Command West , Herat 
o Coll. Zumbo, Cte Camp Invicta, Kabul 
o Coll. Dei, Cte PRT Herat 
o Ten. Coll. Zacché, Cimic Herat 
o Magg. Paolo Obbedio, J9 Chief, Herat  

 

• Istituzioni Afghane e Universitarie 
o Attullah Wahidyar, Chief of Staff Minister of Education 
o Taj Mohammad Wahidyar, Ministry of Education 
o Prof. Hamidullah Amin, Chancellor Kabul University 
o Prof. Mohammad Wahid Gharwal, Dean of Fac. Of Journalism, University of 

Kabul 
o Prof. Abdul Qahar Jawad, Fac. Of Journalism, University of Kabul 
o Dr. Nancy Hatch Dupree, Director of Afghanistan Centre at Kabul University 

 

• Istituzioni Italiane  
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o Samuela Isopi, Incaricato d’Affari, Ambasciata Kabul 
o Federico Calabrese, Primo Segretario, Ambasciata Kabul 
o Cristiano Congiu, cons. Militare, Ambasciata Kabul 
o Marco Urago, DGCS Herat, Ambasciata Kabul 

 

• Istituzioni della Chiesa 
o Mons. Giuseppe Moretti, barnabita, Ordinarius Loci, promotore della Scuola 

di Pace,  
o Suor Michela, responsabile scuola per bambini difficili a Kabul 

 
Agenda seconda missione: 
4 dicembre: volo (in parte con vettore militare) da Milano, Roma FCO, Al Bateen, Herat  
5 dicembre: accoglienza al PRT di Herat. Briefing con il comando del PRT, con DGCS e 
seguente visita all’ospedale pediatrico di Herat 
6 dicembre: incontro al Regional Command West poi proseguimento con volo civile per 
Kabul. Incontro con Ambasciata d’Italia e Ministero dell’Educazione (arrivo a Kabul di prof. 
Castelli) 
7 dicembre: avvio del corso di formazione presso la Scuola di Pace. Incontri vari 
8 dicembre: continuazione corso alla Scuola di Pace, consegna di 50 borse di studio, 
incontri vari 
9 dicembre: continuazione corso alla Scuola di Pace (partenza di Ass. Maullu) 
10 dicembre: incontri vari a Kabul 
11 dicembre: partenza con vettore militare da Kabul per Roma 
12 dicembre: rientro a Milano 
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Report terza missione in Afghanistan dell’Università Cattolica 
17 – 24 febbraio 2010 

 
Hanno partecipato alla missione: 

• Prof. Marco Lombardi, responsabile attività in Afghanistan di Università Cattolica 

• Dr. Matteo Vergani, Università Cattolica 

• Dr. Antonello Grimaldi, Regione Lombardia, DG Famiglia e Solidarietà 

• Dr.ssa Giulia Ligresti, Fondazione Fondiaria SAI 
 
La terza missione ha seguito: 

• la prima missione di scouting promossa e richiesta da HQ Nato/Isaf a Kabul, a seguito 
della missione in Italia del dr. Attullah Wahidyar, Chief of Staff Minister of Education, 
condotta da Marco Lombardi dal 20 al 27 luglio 2009; 

• la seconda missione per la consegna delle prime 50 borse di studio e la realizzazione 
del primo corso di training per docenti realizzato alla Scuola di Pace, Tangy Karo, 
Kabul, condotta da Marco Lombardi dal 4 al 12 dicembre 2009. 

 
La terza missione ha avuto come obiettivo: 

• Progetto Donna, a Herat, per avviare un corso di formazione in Università sul tema 
della donna e della famiglia come motori di sviluppo, supportato da Regione 
Lombardia; 

• Promuovere ulteriori forme di cooperazione con il PRT (Provicial Reconstruction Team 
12, Min. Difesa Italia) e le autorità afgane; 

• Valutare insieme a nuovi potenziali partner (Fondazione Fondiaria SAI) successivi 
interventi. 

 
I progetti dell’Università Cattolica si inquadrano in un contesto di cooperazione civile – 
militare in coordinamento con il Ministero della Difesa, pertanto l’assistenza per i trasporti 
in teatro, la logistica e l’ospitalità presso il PRT di Herat e la sciurezza sono stati assicurati 
dalle forze italiane presenti in Afghanistan. 
 
Agenda della missione: 

• 17 febbraio 
o Partenza da Roma – Pratica di Mare per Al Bateen ed Herat 

• 18 febbraio 
o Office Call con Gen. Cte RC-W, Gen. Veltri 
o Office call con Cte. PRT Coll. Dei e CIMIC, Coll. Zacché 

• 19 febbraio 
o Incontro con la comunità Italiana di Herat: Dr. Urago (Cooperazione Italiana) 

e rappresentanti delle ONG: AISPO, CESVI, GVC, INTERSOS 

• 20 febbraio 
o Incontri alla Università di Herat con 

� Rettore Prof. Mir G. Osman Bariz Hossaini 
� Vice Rettore Dr. Ab. Zuher Mohtaseb Zadah 
� Dr. C. Dabhi, Afghanistan Research and Development Institute (ARDI) 
� Prof. Bashir Ahmed Behrawan, preside Facoltà “Literature” 
� Prof. Mohammadd Jama Hanif, preside Facoltà “Education” 

• 21 febbraio 
o Firma del Protocollo d’Intesa tra Università Cattolica e Università di HERAT 

con 
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o Incontro con Woman Affair Department Mrs. Manija Sadiky e Mr. Abdul Aziz 
Karimi, Asia Foundation 

• 22 febbraio 
o Incontro con Alberto Bortolan – Direttore Cooperazione - Kabul 
o Visita all’Ospedale Pediatrico di Herat (AISPO) e all’Ospedale Regionale di 

Herat con il Capo Dipartimento di Sanità, Dr. Rashid, Direttori dei due 
Ospedali 

o Visita a due scuole supportate dal PRT di Herat Fatah School e Mirman 
Hayati 

o Incontro con il Chief of Education Department of Herat, Prof. Tanà 

• 23 febbraio 
o Inaugurazione del Centro per bachicoltura a Zenda Jan 
o Incontro con: 

� Suraya Pakzad - Voice of Women Organization 
� Mrs. Manija Sadiky - Woman Affair Department  
� Mrs. Maria Bashir – Attorney General Prosecutor 
� Mrs. Massoma – giornalista 
� Dr. Rashid Mohtasibzada – Capo di Urban Development and Housing 

– Heart 
o Briefing con Cpt. Paolo Colombani, Europol 
o Contatto con Alessandra Trabattoni – Senior Political Affairs Officer - UN – 

Herat 
o Debriefing attività Coll. Dei 

• 24 febbraio 
o Office Call con Gen. Cte RC-W, Gen. Veltri 
o Partenza per Al Bateen e Roma- Pratica di mare 

 
Nel corso della permanenza la missione ha avuto la possibilità di visitare numerosi progetti 
realizzati, e in via di realizzazione, da parte del PRT sotto la guida del Col. Dei e del Ten. 
Col. Zacchè. 
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Report quarta missione in Afghanistan dell’Università Cattolica 
4 – 11 giugno 2010 

 
Hanno partecipato alla missione: 

• Prof. Marco Lombardi, responsabile attività in Afghanistan di Università Cattolica 

• Prof. Giulio Giovanni Valtolina, Università Cattolica 

• Dr. Matteo Vergani, Università Cattolica 

• Dr. Alessandro Barbiano di Belgiojoso, Università Cattolica 
 
La quarta missione ha avuto come obiettivo: 

• Progetto Donna, a Herat, per avviare un corso di formazione in Università sul tema 
della donna e della famiglia come motori di sviluppo, supportato da Regione 
Lombardia; 

• Promuovere ulteriori forme di cooperazione con il PRT (Provicial Reconstruction Team 
13, Min. Difesa Italia) e le autorità afgane. 

 
I progetti dell’Università Cattolica si inquadrano in un contesto di cooperazione civile – 
militare in coordinamento con il Ministero della Difesa, pertanto l’assistenza per i trasporti 
in teatro, la logistica e l’ospitalità presso il PRT di Herat e la sicurezza sono stati assicurati 
dalle forze italiane presenti in Afghanistan. 
 
Agenda della missione: 

• 4 giugno 
o Partenza da Torino per Al Bateen ed Herat con arrivo il 6 giugno a Herat causa 

avverse condizioni meteo 

• Dal 6 al 10 giugno 
o Lezioni alla Università di Herat per il corso di Solidarietà e Sviluppo Sociale 

realizzato in collaborazione con ARDI - Kabul 
o Lezioni alla Università di Herat per il corso intensivo di giornalismo realizzato in 

collaborazione con la Fondazione Fondiaria SAI 
o Incontri con  

� Marco Urago (Cooperazione Italiana) 
� Alberto Bortolan – Direttore Cooperazione Italiana - Kabul 
� Suraya Pakzad - Voice of Women Organization 
� Mrs. Maria Bashir – Attorney General Prosecutor 

o Incontri alla Università di Herat con 
� Rettore Prof. Mir G. Osman Bariz Hossaini 
� Vice Rettore Dr. Ab. Zuher Mohtaseb Zadah 
� Dr. C. Dabhi, Afghanistan Research and Development Institute (ARDI) 
� Prof. Bashir Ahmed Behrawan, preside Facoltà “Literature” 
� Prof. Mohammadd Jama Hanif, preside Facoltà “Education” 
� Prof. Ali Ahmad Kaveh, Head of Dari Literature Department  

o Visita all’Ospedale Pediatrico di Herat (AISPO) e all’Ospedale Regionale di 
Herat con il Capo Dipartimento di Sanità, Dr. Rashid 

o Visita al Carcere Femminile di Herat 
o Visita alle aziende produttrici di zafferano a Herat 

• 11 giugno 
o Partenza per Roma Fiumicino con volo diretto da Herat 

 
 
 


